
PRO VERITATE 

GLI STUDI ITALIANI DI STORIA DELLE MATEMATICHE MINA CCIATI  

 

 

 

In Italia sono in corso grandi cambiamenti, che modificano l’impianto stesso del sistema 
universitario, portati avanti da gruppi ristretti di operatori che sono stati scelti e lavorano in modo 
poco trasparente e fuori dal controllo della comunità scientifica. Il DM 7 giugno 2012 rischia di 
espellere dalle Università italiane le ricerche in storia delle matematiche, facenti parte del settore 
disciplinare Mat/04, inserito in SC A01, per il quale prevede un sistema di valutazione basato 
sull’uso di sistemi bibliometrici. 

SC A01 è un settore nel quale sono confluiti ricercatori che hanno metodologie diverse di lavoro e 
differenti abitudini di pubblicazione: i logici matematici, che hanno una produzione affine agli 
algebristi, i didattici della matematica che hanno una produzione mista e gli storici delle 
matematiche. 
 
L’ Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca, ANVUR, si è avvalsa 
per la valutazione di banche dati, e in via principale di Scopus e ISI, che non prendono in 
considerazione il cuore della produzione in storia delle matematiche rappresentata da libri, 
contributi in volume, edizioni critiche, curatele, oltre che dagli articoli su riviste. 

Se si afferma questo criterio di valutazione si tornerà indietro di trent’anni. In Italia si rinuncerà a 
documentare in modo professionale, attraverso edizioni, bibliografie, analisi dell’ingente materiale 
presente nelle nostre biblioteche e dei nostri archivi, l'attività scientifica del passato nel campo delle 
scienze matematiche. L’Italia è stata per cinque secoli (XII-XVII), dalle traduzioni dall’arabo di 
Gherardo da Cremona Platone da Tivoli e da Leonardo Pisano, alle opere di Galileo, Cavalieri e 
Torricelli, la sede principale della cultura matematica del mondo, in primo luogo nelle sue 
università. La lingua italiana è stata la prima lingua vivente delle matematiche con i maestri  
d’abaco. Tutto questo materiale tornerà nell’oscurità come lo è stato per decenni. 

Un criterio sbagliato non è preferibile all'assenza di criteri numerici. Anche su prestigiose riviste ci 
sono articoli di dignitosa routine e articoli che hanno meritato una medaglia. Il numero delle 
citazioni è del tutto insufficiente come criterio di valutazione:  una formula particolarmente utile in 
informatica è molto più citata dei lavori sulla soluzione delle equazioni polinomiali di quinto e sesto 
grado.  

I criteri valutativi sono di grande importanza per orientare le scelte dei ricercatori: basti ricordare 
come sia stato attraverso l’uso di criteri valutativi errati che l’algebra in Italia ha dovuto aspettare 
gli anni ’60 del Novecento per entrare nella formazione del matematico italiano. 



Gli storici di Mat04 sono la prova che in Italia non si può più essere a cavallo dei due settori, che la 
cultura letteraria e scientifica devono essere rese impenetrabili l'una all'altra e che 
l'interdisciplinarità deve essere resa impossibile. Inoltre gli storici di Mat04 sono l'esempio da 
manuale di un'ingiustizia commessa in nome di un "obbiettivo superiore", quello di emarginare i 
docenti non meritevoli secondo i criteri Anvur. Ma il perseguimento di "scopi supremi" a costo di 
lasciare vittime sul terreno è il contrassegno tipico delle visioni totalitarie. 

Sottoscrivendo questo scritto intendiamo manifestare il nostro apprezzamento la nostra stima e 
solidarietà per i professori italiani di storia delle matematiche che abbiamo avuto modo di 
apprezzare nel corso degli anni attraverso i loro scritti e le loro conferenze e che vediamo 
ingiustamente discriminati da criteri iniqui. Noi auspichiamo che il Governo italiano possa porre 
fine a questa grave discriminazione, nell’interesse generale degli studi e in quello specifico del 
patrimonio culturale italiano. Se valutazioni si vogliono fare, oltre a quelle alle quali i nostri 
colleghi sono stati sottoposti per decenni o a quelle che in grande abbondanza si possono ricavare, 
consultando ad esempio i cataloghi delle principali biblioteche del mondo, non si scelgano 
impossibili scorciatoie, ma si ricorra al giudizio tra pari della comunità scientifica internazionale.  

 

 

ITALIAN STUDIES IN HISTORY OF MATHEMATICS UNDER THREAT 

 
Italian studies on the History of Mathematics are part of a long tradition which dates back to the 
beginnings of the discipline in the sixteenth century and continued throughout the nineteenth and 
twentieth centuries. At present Italian historians of mathematics rank high among the International 
community. 

This tradition is being put at risk as a result of the indiscriminate use of questionable evaluation 
criteria (h-index, quotation index and so on), adopted by the Italian Ministry on the advice of a 
small group of people whose selection and method of work is all but transparent and, moreover, 
outside the control of the scientific community.  These criteria, erroneously presented as 
“objective”, work in such a way that historians of mathematics are evaluated in competition with 
mathematical logicians and scholars of mathematics teaching, three categories that are clearly 
different. Moreover, they only consider the works published in (some) journals and thus exclude the 
most important part of the production in history of mathematics, which includes critical editions, 
books, and contributions to volumes.     

The classifications that result from this method of evaluation consistently place mathematical 
logicians at the top, followed by scholars of didactics and, in a lower position, historians of 
mathematics, which means that the latter do not have access to an assessment of their own works by 
competent reviewers, thus excluding them a priori from making a career within the university. 

  We are all perfectly aware of the need for a rigorous selection of university staff. However, 
granted  that the proposed criteria, a subject of wide discussion nowadays however, are suitable for 



their purpose, we cannot but observe that the pursuit of “supreme goals” whatever the cost is the 
earmark of a totalitarian vision.     

By endorsing this document we intend to show our esteem for and solidarity with the Italian 
professors of the history of mathematics whose works and conferences we have had the opportunity 
to appreciate over the years and whom we have seen discriminated by unjust criteria. We sincerely 
hope that the Italian government may put an end to this serious discrimination, in the general 
interest of  study and research and, more specifically, of the cultural heritage of Italy. If  evaluation 
is necessary, besides that which our colleagues have undergone for decades, we demand that 
fallacious shortcuts should not be chosen, but rather that peer assessment of the International 
scientific community should be applied.  

 

 

LES ÉTUDES D'HISTOIRE DES MATHÉMATIQUES MENACÉES EN ITALIE 

 

En Italie, les études sur l'histoire des mathématiques font partie d'une longue tradition qui remonte 
au XVIe siècle, début de cette discipline, et s'est prolongée tout au long des XIXe et XXe siècles. 
Aujourd'hui, les historiens des mathématiques italiens tiennent un haut rang dans la communauté 
internationale. 

Cette tradition est en train de courir un grand risque du fait d'un usage aveugle de critères 
d'évaluation contestables (facteur h, index de citations, etc.), adopté par le Ministère italien, 
conseillé par un petit groupe de gens dont la sélection et la méthode de travail sont tout sauf 
transparents et, en outre, hors de tout contrôle de la communauté scientifique. 

Ces critères, faussement présentés comme "objectifs", ont pour résultat que les historiens des 
mathématiques sont évalués en compétition avec les logiciens et les didacticiens, trois catégories 
clairement différentes. De plus, ils ne considèrent que les travaux publiés dans (quelques) journaux 
et excluent ainsi la partie la plus importante de la production en histoire des mathématiques, qui 
comprend les éditions critiques, les livres et les contributions à des ouvrages collectifs. 

Les classements qui découlent de cette méthode d'évaluation placent, pour l'essentiel, les logiciens 
au sommet, suivis par les didacticiens et, en position inférieure, les historiens des mathématiques, ce 
qui signifie que ces derniers n'ont pas accès à une évaluation de leurs propres travaux par des 
critiques compétents: il devient ainsi a priori exclu qu'ils puissent faire une carrière dans 
l'université. 

Nous sommes tous parfaitement conscients du besoin d'une sélection rigoureuse des personnels 
universitaires. Cependant, en admettant même que les critères proposés (ce qui est d'ailleurs l'objet 
d'une vaste discussion aujourd'hui) soient adaptés à leurs objectifs, nous ne pouvons pas nous 
empêcher d'observer que la recherche des "buts suprêmes", quel qu'en soit le coût, est la marque 
distinctive d'une vision totalitaire. 



En soutenant ce document, nous voulons exprimer notre estime et notre solidarité avec les 
professeurs italiens d'histoire des mathématiques dont nous avons eu l'occasion d'apprécier les 
travaux et conférences depuis des années et que nous voyons victimes d'une discrimination sur des 
critères injustes. Nous espérons sincèrement que le gouvernement italien mettra un terme à cette 
grave discrimination, et cela dans l'intérêt même des études et de la recherche, en particulier, quant 
à l'héritage culturel de l'Italie. L'évaluation est certes nécessaire, d'ailleurs nos collègues s'y sont 
soumis depuis des décennies, mais nous demandons de renoncer à des faux raccourcis et, au 
contraire, d'utiliser plutôt une évaluation par les pairs de la communauté scientifique internationale. 
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